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CASA e ARREDI e TESSUTI 


suo benessere psico fisico. Le regole del modo corretto di costruire 

| sono codificate da migliaia d’anni: le hanno codificate i cinesi nella 
| filosofia del Feng Shui, l’arte del Vento e dell’Acqua, che consente 
| di sistemare lo spazio vitale in sintonia con le forze della natura. 
Ù Noi occidentali siamo abituati a parcellizzare l'universo per meglio 


Il Feng Shui si basa su questo 
‘ principio e l'apparente contrap- 
posizione degli elementi, lo 
yang, il maschile, il Cielo, e lo 
yin, ilfemminile, la Terra, rendo- 
no un solo «tutto», il Tao, anima- 
to dall’Energia, il soffio cosmi- 
co, il Ch'i. La materia è fatta di 
Legno, Fuoco, Terra, Metallo e 
Acqua. Questi elementi in conti- 
nua trasformazione diventano 
vita, unica e indivisibile. Ecco, 
questo è lo spazio dell’uomo. 

La filosofia orientale è stata 
adottato da molti architetti nel 
mondo occidentale, in particola- 
re negli Stati Uniti. Per costruire 
in modo naturale bisogna quin- 
di rispettare alcuni cardini fon- 

| damentali: scegliere il terreno 
nella posizione giusta, libero da 
| interferenze telluriche ed elet- 
- tromagnetiche, usare materiali 
| ecologici come i mattoni, il le- 
gno, il sughero, i tessuti di fibre 
naturali, ecc. Il «male dell’abita- 
re» è più diffuso di quanto sem- 
bri: malattie, depressioni, 
stress e insonnia. C'è chi obbiet- 
ta che oggi non è più possibile 
costruire i trulli, isassi di Mate- 
ra, i nuraghi della Sardegna, 
perfette case ecologiche. E' ve- 
ro; le tecnologie, i materiali, i co- 
stumi dell’abitare moderno non 
sono da abbandonare, si tratta 
solo di adattarli in maniera più 
appropriata. Nelle nostre case 
Spesso l’aria è tre volte peggio- 
re di quanto non sia all’esterno, 


Le direttive della Comunità europea 
Materiali del territorio 
naturali e rigenerabili 


ESISTE una direttiva della Comunità Europea (1989/106) nella 
quale sono indicati i requisiti essenziali che i materiali da costru- 
zione devono possedere per poter liberamente circolare nei 
mercati della CEE ed essere impiegati in edilizia. Vi si dice an- 
che che le modalità di costruzione devono essere tali da non ar- 
recare alcun danno alla salute. In particolare, viene specificato 
che non devono potersi sviluppare gas tossici e radiazioni o par- 
ticelle pericolose, da cui deriverebbe inquinamento per l’am- 
biente, evitando l’accumulo interno di elementi nocivi. I materia- 
li che offrono maggiori garanzie sono quelli che non hanno subi- 
to trasformazioni nella struttura e nella composizione chimica, 
cioè i prodotti rigenerabili, provenienti dalla natura: igroscopici, 
traspiranti e antistatici, che garantiscono sufficiente qualità del- 
l’aria e assenza di cariche elettromagnetiche. In secondo luogo, 
non devono richiedere consumo energetico eccessivo nel pro- 
cesso produttivo ‘è non esaurire le risorse. Importante è l’uso 
dei materiali reperibili in zona, economici e collaudati. 


analizzario ma in effetti la natura è un tutto unico che comprende 
anche l’uomo. Un «unicum» in cui dobbiamo vivere in armonia. 


compreso lo smog e l’inquina- 
mento del traffico e dell’indu- 
stria. Le cause sono identificabi- 
li nelle esalazioni tossiche dei 
materiali chimici da costruzione 
(vernici, isolanti, collanti, plasti- 
che, tessuti e mobili di essenze 
non naturali) e nella scarsa ven- 
tilazione dell’abitazione, troppo 
spesso «sigillata» in nome del ri- 
sparmio energetico. 

Fino a un centinaio di anni fa i 
materiali da costruzione erano 
tutti “naturali”: legno, pietra, 
mattoni, terra cruda o cotta, con 
le relative tecniche costruttive, 
formavano la maggior parte del- 
le abitazioni. Oggi è molto diver- 
so. L'edificazione su larga scala 
ha introdotto nelle case elemen- 
ti nuovi. Molti positivi. La cultu- 
ra razionalista negli anni Venti 
e Trenta ha stabilito standard di 
qualità, di spazio e di igiene, a 
cui, purtroppo ormai, non faccia- 
mo più.caso. Oggi, quando tutto 
è sommerso da ragioni econo- 
miche e politiche, la bioarchitet- 
tura propone di riconsiderare le 
tecniche, i materiali e le ragioni 
che fanno da sempre parte del- 
la tradizione del costruire. I ma- 
teriali sono reperibili. Le diffi- 
coltà per edificare una casa eco- 
compatibile nascono soprattutto 
dalle imprese: i materiali sono 
di sintesi, prefabbricati, di plasti- 
ca e il costruttore li preferisce 
perchè più economici e veloci 
da mettere in opera. 
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Pannelli solari per il riscaldamento ecologico 


IL PICCOLO 


| Un alloggio ecologico garantisce la nostra salute e contribuisce a mantenere l'equilibrio della natura 


ivere in armonia? Prima di tutto la casa giusta 
Non è un più un sogno, basta costruire con la bioarchitettura 


LA BIOEDILIZIA non è una moda del Terzo Millennio. Per secoli 
| l'uomo ha costruito la sua casa usando materiali ecologici adatti al 


Attenti alla «rete» 


L'energia della Terra può nuocere 


PERCHE’ le onde elettromagnetiche so- 
no pericolose alla salute? La Terra è co- 
me una grande “cometa magnetica” e 
materia e animali sono in relazione tra 
loro e danno origine a fenomeni elettrici 
e magnetici che determinano il grande 
campo elettromagnetico nel quale ogni 
corpò vibra emettendo a sua volta ener- 
gia. Nel sistema biofisico, l’uomo può es- 
sere paragonato a una batteria che, per 
funzionare bene, necessita di essere 
sempre sotto carica. Il nostro organismo 
è quindi sensibile a un'esposizione ano- 
mala, sia per eccesso sia per carenza di 
radiazione. La rete elettromagnetica di 
Hartmann ha una maglia che misura in- 
torno ai 2 metri per 2,50 ed è a sua volta 
compresa in un reticolo a maglie più am- 
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pie: intorno ai 4 metri, in direzione 
est-ovest. C’è poi la rete di Curry, compo- 
sta da veri e propri “muri di energia” di 
20 metri circa di larghezza. Le fasce del 
reticolo si sono rivelate negative sul pia- 
no fisiologico, specialmente nei punti di 
incrocio, detti nodi H, che sono in genere 
energeticamente più attivi. | nodi diventa- 
no nocivi quando coincidono con altre 
perturbazioni sia naturali sia artificiali: a 
rendere più attivo un nodo H è la presen- 
za nel sottosuolo di corsi d'acqua, di fa- 
glie e fratture del terreno, come anche di 
masse magnetiche e di strutture metalli- 
che. | danni principali provocati sono de- 
vitalizzazione, debolezza, disturbi di cuo- 
re, di reni, di circolazione, di respirazio- 
ne, di stomaco e del ricambio. 
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Il legname, grande risorsa 


Il legno nell'edilizia 


Più elastico 
e resistente 
come acciaio 


TUTTI consigliano a gran vo- 
ce l’uso del legno nelle co- 
struzioni, ma, ci si chiede, 
non è proprio con l’impiego 
massiccio del legno che si di- 
struggono le foreste? 

La risposta è in parte affer- 
mativa, ma oggi in Europa e 
nell'America del Nord cre- 
scono più alberi di quanti ne 
vengano abbattuti. Il legna- 
me migliore è quello più scu- 
ro (il durame), proveniente 
da piante tagliate d’inverno, 
quando si riduce la linfa ed 
è minore la porosità. 

Nella costruzione va data 
preferenza alle essenze lo- 
cali e i legni di produzione 
italiana sono tanti da coprire 
tutte le possibilità di uso: l’a- 
bete, il castagno, il cipresso, 
il faggio, il larice e i vari tipi 
di pino; per l'arredamento, 
gli infissi e le pavimentazio- 
ni, il noce, il pioppo, il rove- 
re, l’acero, la betulla e il fras- 
sino. Da qualche tempo, si 
considera utile. metterlo in 
opera, curandone l’orienta- 
mento: il fatto che il tronco si 
sviluppi dal basso verso l’al- 
to, gli conferisce un effetto 
polarizzante per cui la cima 
ha carica positiva e la base 
negativa. La cima dovrà, 
quindi, essere rivolta verso 
l'alto, verso il Nord o l'Est. 
Lavorato nel senso delle fi- 
bre, il legno ha, a parità di 
spessore, la stessa resisten- 
za del cemento armato, ma 
un’elasticità maggiore. 


DOVE E COME 


COSTRUIRE LA CASA 


Proteggersi dal vento, 
godere l’acqua e il sole 
in equilibrio naturale 


Verso Sud, in leggero pendio 


Le regole per scegliere il luogo migliore 


DOVE e come scegliere il terreno adatto a costruire una casa ecolo- 
gica? Prima di tutto l’orientamento: verso Sud. L’energia positiva, 
lo yang arriverà da Est, dove spunta il sole, quella negativa, lo yin, 


da Ovest. Nelle culture orientali, pos 


ità e negatività non implica- 


no un concetto di bene o di male. Il luogo adatto per la propria casa 
è il punto di intersezione delle due correnti, quello in cui trovano un 
equilibrio, lo xue. Qui, e non altrove, si costruisce la casa. 


Lo xue va cercato in posti appar- 
tati. Quasi mai sono propizi i 
luoghi piatti e monotoni; il sito 
ideale è quello in cui il paesag- 
gio riunisce i due principi, quel- 
lo maschile, rappresentato ‘da 
alte cime, e quello femminile, 
più dolce e lievemente ondula- 
to, nella proporzione di tre parti 
di paesaggio maschile e due di 
femminile. Il terreno giusto è su 
un leggero declivio, dal lato del- 
la vista migliore. Precise indica- 
zioni vengono date anche ri- 


LA PIETRA è uno dei materiali 
più suggestivi, quello che più di 
ogni altro dà l’idea di durata e 
solidità. E l’uomo la usa da sem- 
pre, con successo. Un esempio? 
| “sassi” di Matera. Le rocce so- 
no aggregati di minerali e si di- 
stinguono generalmente in tre 
grandi famiglie: ignee, sedimen- 
tarie e metamorfiche. Tra le roc- 
ce del primo tipo il granito è la 
principale pietra da costruzio- 
ne. Delle seconde si usano l’are- 
naria e il calcare, tra cui è famo- 
sa la pietra Portland. Le rocce 
metamorfiche danno ardesia, 
alabastro e marmo. Le muratu- 
re di pietra, se poste in opera 


guardo alla forma geometrica 
che i confini del terreno delinea- 
no:nel paesaggio, alla presenza 
di corsi d’acqua e all’orienta- 
mento da dare all’edificio. Il qua- 
drato e il rettangolo sono le for- 
me considerate ideali. La pre- 
senza dell’acqua porta a un’al- 
tra valutazione importante nella 
pratica del Feng Shui. L'acqua 
èabbondanza, ricchezza, comu- 
nicazione. Si ritengono, quindi, 
propizi un corso d’acqua nelle 
vicinanze, con andamento cal- 


è 


Matera: i “sassi”, case ecologiche 


Pietra e mattoni 


Graniti e laterizi per sempre 


con malta di calce sono general 
mente sane e non inquinanti. 
Vanno integrate con muri di mat- 
toni per lo scarso isolamento 
termico. 

Negli ultimi anni, si è assistito 
a un forte ritorno dei mattoni. 
Sono sani e riciclabili. Il matto- 
ne, che nel linguaggio tecnico 
viene più genericamente defini- 
to laterizio, si ottiene con la cot- 
tura dell’argilla. Non contiene 


sostanze velenose o composti 
chimici, non emette particelle 
dannose o gas venefici in caso 
di incendio, e si colloca fra i ma- 
teriali edili più sicuri relativa- 
mente al contenuto di sostanze 
radioattive. E un ottimo isolante 
termico e acustico e ha un’ele- 
vata resistenza al fuoco. L'uso 
del laterizio alveolato permette 
la costruzione di murature in li- 
nea con le esigenze di un’abita- 
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La scelta della posizione è essenziale nella costruzione della casao 


mo, meglio se da Est verso Ove- 
st, o un piccolo lago a Sud, che, 
rifletta la luce del sole. Mai pe- 
rò sotto la casa, riverbera e po- 
tenzia eccessivamente le radia- 
zioni cosmiche, mentre le fa- 
glie, le fratture, delle rocce fan- 
no esalare gas nocivi, come il 
radon, dalla terra. 

Il termine xue (letteralmente: 
buco, grotta, tana) serve a indi- 
care un punto preciso, che rive- 
ste grande importanza nel Feng 
Shui: in agopuntura, per esem- 
pio, indica il punto esatto in cui 
piantare l'ago. Lo xue è, quindi, 
il punto esatto in cui costruire la 
propria casa e per trovarlo ba- 
sta seguire la principale regola 
del Feng Shui, contenuta già nel 
nome stesso: proteggersi dal 
vento e godere dell’acqua. 


zione sana e durevole nel tem- 
po. Il mattome ha infatti una 
grande longevità. Più della 
metà del patrimonio architettoni- 
co italiano è costruito con lateri- 
zio. Mentre altri materiali nel 
tempo tendono a degradarsie a 
invecchiare, il mattone acquista 
bellezza e migliora la sua qua- 
lità estetica. 

Il mattone ottenuto usando la 
segatura o la polvere di carbo- 
ne per fare gli alveoli invece 
che il polistirolo non comporta 
rischi chimici durante la fabbri- 
cazione ed è ricco di micropori 
che ne aumentano. le capacità 
tecniche e fonoassorbenti. 


Lavello costruito in mattoni 


Il difetto: 
la terra 
non costa 


FINO agli anni Cinquanta, in 
Italia molte case venivano 
costruite con la terra e non 
solo in zone asciutte, come 
la Sardegna, l’Abruzzo, il 
corso orientale del Ticino 
ma anche in Piemonte, nella 
pianura di Marengo, dove an- 
cora oggi vi sono molte abi- 
tazioni di terra lavorata. 

Lo sviluppo delle abitazio- 
ni di terra sarebbe stato fre- 
nato non da limiti tecnologi- 
ci, ma da una burocrazia 
che si vergognava di un ma- 
teriale legato al concetto di 
povertà. Eppure, la terra è ai 
primi posti fra gli ottimi mate- 
riali ecologici. Resiste ai ter- 
remoti, non costa, mantiene 
il clima, ecc. 

Si conoscono una ventina 
di modi di usare la terra cru- 
da. In Italia si possono consi- 
derare essenzialmente due 
tecniche di costruzione. Una 
è la terra battuta o pisé, te- 
cnica in cui la terra viene 
compressa con un attrezzo 
di legno in una cassaforma 
delle dimensioni del. muro 
da costruire, strato dopo 
strato, Un'altra, la più usata, 
è il mattone crudo, chiamato 
adobe: un miscuglio di terra 
e paglia o altre fibre vegeta- 
li, messo in forma in stampi 
di legno, e poi fatto essicca- 
re al sole da una a tre setti- 
mane. A volte, possono esse- 
re impiegati degli stabiliz- 
zanti naturali, come la casei- 
na, gli oli di lino e di cotone. 
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COME SI GOSTRUISCE 


LA CASA ECOLOGICA 


Un esempio di costruzione 
seguendo le curve del terreno 
per la migliore esposizione 


La cura dei particolari 
garantisce la qualità. 
dell'abitazione bio 


Legno, sughero, mattoni e calce: 
la casa “respira” da pareti e tetto 


PER COSTRUIRE in modo naturale nell’esecuzioni delle opere oc- 
corre non trascurare alcun particolare. Si rischia di rovinare tutto 
per una sbadatezza o un’inesperienza. Ecco le regole per edificare 
la casa ecologica. Prima di tutto le fondamenta. Devono essere con- 
tinue, in calcestruzzo magro, pietre o mattoni. Sotto il piano terra ci 
sarà una camera d’aria in comunicazione con l’esterno per una cor- 
retta ventilazione anti umidità e la dispersione del gas radon. 


I muri. L'esterno sarà in mattoni 
pieni, poi un’intercapedine di 3 
centimetri riempita di sughero 
senza collanti, all’interno in late- 
rizio forato da 8 centimetri. In 
tutto circa 25 centimetri di spes- 
sore. L’isolamento termico e 
acustico sarà eccellente come 
la traspirazione. 

Per le pareti esterne si posso- 
no installare anche fasciature in 
argilla, mattoni, arenaria calca- 
rea, legno massiccio su struttu- 
re di legno. Le parete interne 
possono essere di pannelli di 
gesso naturale o di truciolato di 
legno esente da formaldeide e 
collanti. 

Una delle idee base della cul- 
tura dell'abitare naturale è la ca- 
sa intesa come terza pelle: co- 
me l'abbigliamento, la nostra se- 
conda pelle, deve avere la capa- 
cità di traspirare, di comportar- 
sicome la prima, la cute, proteg- 
gendoci senza isolarci dall’e- 
sterno. Un buon rapporto osmo- 
tico con l'esterno permette all’a- 
nidride carbonica prodotta dalla 
nostra respirazione e alle altre 
sostanze nocive che si accumu- 
lano nelle stanze di essere eli- 


minate per lasciar posto ad aria 
nuova, ricca di ossigeno e ioni 
benefici: aprendo con regolarità 
le finestre in una stanza, in un'o- 
ra, il ricambio d’aria dovrebbe 
essere pari al doppio del suo vo- 
lume. Questa capacità, che aiu- 
ta a mantenere il giusto grado 
di umidità, a regolare la tempe- 
ratura e a eliminare le cariche 
elettrostatiche in eccesso, è de- 
terminata dai materiali che for- 
mano la casa e dalle finiture 
con le quali sono ricoperti. 

Lo stesso vale per il tetto. La 
soletta di copertura deve avere 
la struttura in legno, isolata con 
pannelli si sughero possibilmen- 
te doppi, poi una camera d'aria 
di ventilazione e infine una co- 
pertura in laterizi, tegole o cop- 
pi. In estate l’aria si espande e 
crea una corrente ascensionale 
che fa salire il calore in alto do- 
ve sfiata dalle apposite apertu- 
re lasciate sul colmo del tetto 
mentre dalle gronde affluisce 
aria fresca. In inverno l’aria 
mantiene il tetto e gli isolanti 
asciutti e arieggiati, evitanmdo 
la formazione di muffe e conden- 
se. 


ANZIANI ##=== ... 
L'alloggio “intelligente” 
in costruzione a Modena 


Gli anzioni e i disabili hanno bisogno di alloggi idonei 


A MODENA pensano agli anziani. Il comune sta realizzando una 
residenza per inquilini della terza età “intelligente”. la casa è 
dotata di tutte le tecnologie in grado di garantire agli abitanti il 
massimo di sicurezza e autonomia. E’ uno dei primi progetti di 
edificio pubblico che prevede la tecnologia domotica al servizio 
di una categoria debole. Impianti integrati e dispositivi di rispar- 
mio energetico a Modena sono previsti anche nelle scuole di 
Baggiovara, in costruzione, e di Cognento. 


Quanto si spende per la casa ecologica 


La salute costa un + 10% 
ma le spese di gestione 
fanno addirittura un - 40 


ABBIAMO capito che costruire o ristrutturare bene una casa, 
cioè secondo natura, significa vivere in una casa sana. Ma, al 
momento di mettere mano al portafoglio, quali sono i costi? An- 
che la biocostruzione, se diventa moda, è soggetta agli specula- 
tori che alzano i prezzi indebitamente. L’unica difesa è nella se- 
rietà di architetti, imprese, fornitori e industrie. Poi, a conti fatti, 
ci accorgeremo che analizzando nell’insieme i costi della realiz- 
Zzazione del manufatto eologico “chiavi in mano”, e aggiungen- 
do le spese di gestione e manutenzione, si può affermare che 


queste case sono quelle che costano meno. 


Pa 


Sempre più pannelli fotovoltaici sui tetti delle case 


La costruzione ecologica nuo- 
va ha un costo complessivo 
che supera del 10% circa quel- 
la normale: non è un’anoma- 
lia, perchè abbiamo una qua- 
lità superiore dei muri, degli 
intonaci, delle finiture e dei 
materiali isolanti, mentre le 
strutture portanti e gli impianti 
hanno, di solito, un costo infe- 
riore a quelli dell’edilizia cor- 
rente. 

Il maggiore investimento ini- 
ziale viene, però, compensato 
da minori spese di manuten- 
zione e gestione che, conside- 
rate in una media di venti an- 
ni, risultano inferiori fino al 40 
per cento. È evidente che il co- 
struttore. che deve vendere 
una casa nuova, guardando 
solo ai costi di costruzione, va- 
luterà più economico farla se- 
condo i criteri soliti: cercherà 
dispendere meno e guadagna- 
re di più, secondo le più ele- 
mentari leggi del mercato im- 
mobiliare. Quando invece si 
tratta di comprare una casa 
già costruita ecologicamente, 
i costi di gestione e manuten- 


zione sono tra i più importanti, 
e una casa biocompatibile of- 
frirà, secondo le stesse leggi 
dello stesso mercato, maggio- 
ri vantaggi. 

‘Diverso è il caso della ri- 
strutturazione, dove i costi so- 
no generalmente inferiori fin 
dall'inizio. Ristrutturare un ap- 
partamento secondo natura, ri- 
correndo ai professionisti giu- 
sti, ha un costo globalmente 
minore del 10 per cento rispet- 
‘to all’analogo intervento su un- 
‘abitazione normale. Anche 
qui tinteggiature e isolamento 
sono più cari dei prodotti chi- 
mici correnti, ma i minori costi 
di strutture e impianti compen- 
sano abbondantemente la dif- 
ferenza. Infine, non dimenti- 
chiamoci di valutare il costo 
della salute, sia riferiti alla 
persona che al portafoglio. Vi- 
vere in una casa che non inqui- 
na e che aiuta il nostro benes- 
sere ci porterà a frequentare 
di meno gli ambulatori medici, 
gli ospedali o curatori di qual- 
siasi tipo, con un evidente ri- 
sparmio di denaro e di tempo. 
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GLI INTERNI 
E | MOBILI 


Aria e luce, le grandi finestre 
in cucina adempiono 
egregiamente allo scopo 


Lo spazio è vivo se a misura 


COSTRUIRE 


L’energia che ci dà la carica 
entra da porte e finestre 


PARAGONANDO la casa al 
corpo umano, la porta d’ingres- 
so corrisponde alla bocca. Pun- 
to di contatto tra esterno e inter- 
no, la porta d'ingresso è neces- 
saria alla casa: senza, non vi è 
casa. E principalmente attraver- 
so la porta d’ingresso che la ca- 
sa riceve il Ch'i, l’enegia vitale, 
la cui entrata sarà favorita dal 
senso di apertura verso l’inter- 
no, lo stesso che avranno le 
eventuali porte vicine. 

Le finestre sono gli occhi del- 
la casa e insieme con la porta 
principale consentono al Ch'i di 


circolare liberamente. Il Ch'i 
non deve essere ostacolato e 
deve poter sostare nelle stanze, 
non uscendone troppo in fretta: 
sarà meglio evitare che le porte 
siano in corrispondenza delle fi- 
nestre. Una buona finestra deve 
potersi aprire senza essere d’o- 
stacolo: la tradizionale finestra 
a due ante con l’apertura verso 
l'esterno è la soluzione indica- 
ta. Attenti alle finestre troppo er- 
metiche, non devono lasciar 
passare spifferi ma le chiusure 
sigillanti sono molto dannose 
per umidità e condensa. 


di chi lo abita 


Non siate convenzionali: niente soggiorno per chi ama stare in cucina 


L’INTERNO della casa prende forma in base al no- 
stro modo di vivere. La suddivisione dello spazio 
e la successiva destinazione dei locali avviene te- 
nendo conto delle nostre abitudini. Per questo 
sarà utile fare una lista delle esigenze di tutti colo- 
ro che vi andranno ad abitare e su queste iniziare 
a organizzare gli ambienti. Evitiamo di creare zo- 
ne morte, poco frequentate (la sala, il salotto 
“buono”, la camera da letto) e cerchiamo di ren- 


Per prima cosa scegliamo la di- 
sposizione d’uso dei locali se- 
condo l’orientamento. A Est po- 
tremo avere in casa il sole del 
mattino, mentre a Ovest godre- 
mo della luce ambrata del sole 
pomeridiano che si fa rossa al 
tramonto. 

L’ingresso è lo spazio in cui 
l'esterno sfuma nell’intimità del- 
l'abitazione e fa parte di entram- 
bi. Poco dopo la porta, sistemia- 
mo delle piante e uno specchio. 
Sulla parete opposta collochia- 
mo l’attaccapanni e un tavolinet- 
to; una poltroncina in un angolo. 

Soggiorno e salotto. Sceglia- 
mo la parte della casa che rice- 
ve più sole, per poterne sfrutta- 
re meglio la luce e il calore. In 
zone calde il salotto deve affac- 
ciarsi al miglior paesaggio e il 
soggiorno a Nord, per avere più 
fresco. Il salotto può consistere 
in un'intera stanza o in parte 
del soggiorno da dedicare alla 
sua funzione primaria: la con- 
versazione. Divano e poltrone 
in un angolo riparato, da cui si 
veda la porta. Un grande tappe- 


La vita nell'alloggio 
domotico di Pisa 


LA DOMOTICA, cioè la tecno- 
logia più avanzata applicata al- 
la casa, in un laboratorio per 
studiare la reazione di chi la abi- 
terà: si tratta di un esperimento 
innovativo nel panorama mon- 
diale quello condotto dalla Scuo- 
la Superiore Sant'Anna di Pisa 
in collaborazione con la Domus 
Tech Spa (Olivetti) e il comune 
di Peccioli. La casa domotica la- 
boratorio, parte di un progetto 
molto articolato partito nel 1995, 
è una struttura di 200 metri qua- 
dri, ai piedi della collina dove 
sorge Peccioli (5 mila abitanti), 
nella campagna pisana. 

Gli impianti e gli elettrodome- 


to servirà a unire idealmente tut- 
ta la zona, un quadro di fronte 
alla porta darà tono all’ambien- 
te. Grandi piante da apparta- 
mento aiuteranno la qualità del- 
l’aria, riequilibrando l’azione io- 
nizzante del televisore. 

Sala da pranzo. Nella casa na- 
turale, la zona pranzo non è se- 
parata'dalla cucina o, almeno, è 
in un locale adiacente, reso co- 
municante da aperture nella pa- 
rete divisoria. La vita della fami- 
glia muove dalla cucina e dal ri- 
to di consumare insieme i pasti 
e la soluzione migliore sarebbe, 
quindi, un grande ambiente, 
ben aerato, in cui destinare buo- 
na parte dello spazio alla prepa- 
razione dei cibi, separando la 


dere polifunzionali tutti i locali. Se stiamo molto in 
cucina, facciamola grande e confortevole, ed eli- 
miniamo il soggiorno e la sala da pranzo conven- 
zionali che proprio non ci serviranno. Prevedia- 
mo locali semplici e flessibili, cioè facilmente mo- 
dificabili, perché col tempo le necessità possono 
cambiare; cerchiamo di sfruttarli al massimo, ma 
non riempiamoli di mobili e di armadi ingombran- 
ti che ne limitano l’uso, oltreché di oggetti inutili. 


Piante in salotto 

per annullare gli ioni 
del televisore, niente 
specchi in camera 

e un grande bagno 


zona pranzo con un muretto op- 
pure con un mobile basso. 

Il bagno. Generalmente e ri- 
duttivamente definito servizio 
igienico, questo è il locale in cui 
passiamo il tempo necessario 
al benessere del nostro corpo. 
Con l’acquisizione di una mag- 


La casa supertecnologica costruita a Peccioli nel Pisano 


stici di questo edificio - ha spie- 
gato il responsabile scientifico 
del progetto, il professor Paolo 
Dario della Scuola superiore 
Sant'Anna - possono essere pro- 
grammati dall'utente con un te- 
lefonino provvisto di una specia- 
le Sim card con dispositivo do- 


motico, oppure con una pulsan- 
tiera non convenzionale che 
può attivare in una sola volta 
una concatenazione di eventi, 
ma anche attraverso una posta- 
zione fissa dotata di un «touch 
screen», dove cioè basta tocca- 
re un punto di uno.schermo per 


giore coscienza sull’importanza 
della bellezza e della salute del 
corpo, la stanza da bagno sta 
tornando a essere più spaziosa. 

La camera da letto. Va siste- 
mata nella parte più tranquilla 
della casa, lontano. da rumori 
esterni e interni, preferibilmen- 
te ‘affacciato su un giardino inter- 
no. Contiene pochi strumenti 
che necessitano di alimentazio- 
ne elettrica, è arredata con ma- 
teriali naturali. Il letto (posizio- 
nato preferibilmente con la te- 
stata a Nord o a Est), deve ave- 
re alle spalle una parete o una 
struttura solida, che non possa 
cascare o dare l’impressione di 


incombere, come una trave o 
un quadro pesante. Dal letto de- 
ve essere possibile vedere chi 
entra, evitando, però, di avere 
la porta di fronte o di spalle. Cer- 
chiamo di non dormire in mezzo 
alla corrente e neanche in una 
zona di ristagno. Evitiamo di col- 
locare specchi di fronte alla por- 
ta o alla finestra. Fisica e geo- 
biologia ne sconsigliano, co- 
munque, la collocazione in ca- 
mera da letto, perché gli spec- 
chi, respingendo le onde elettro- 
magnetiche, creano forti campi 
di radiazione. Nessuna lampa- 
da sopra al letto, solo ai lati due 
piccole lampade. 


Tanti buoni 
costruttori 


LE IMPRESE edili italiane 
sono mediamente più affida- 
bili di quanto lo erano tre an- 
ni fa. Lo afferma DB, società 
della business information 
per il credito, che ha analiz- 
zato gli indicatori di affidabi- 
lità di quasi 80 mila aziende 
italiane del settore, piccole 
e grandi, con attività che van- 
no dalla costruzione di abita- 
zioni a quella di edifici indu- 
striali e alle opere in subap- 
palto. Per quanto riguarda 
l’affidabilità complessiva, è 
emerso che a fine marzo 
2002 le imprese in condizio- 
ni di rischio minimo o basso 
(cioè che non rischiano di fal- 
lire) sono risultate essere il 
40,4% contro il 31,9% rileva- 
to a dicembre 1998. La mag- 
giore affidabilità è emersa 
per i costruttori di case unifa- 
miliari rispetto a quella dei 
costruttori di opere in subap- 
palto: fra i primi la percen- 
tuale delle aziende a rischio 
minimo, o comunque basso, 
risulta pari al 41,1%, contro 
il 36,4% dei secondi. 
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«Accendi la luce e cuoci il pollo» 
La tecnologia al servizio della casa 


avvivare le funzioni desiderate. 
Ad esempio: l’utente che rien- 
trando a casa vorrà trovare le lu- 
ci e l'impianto di climatizzazio- 
ne accesi, ma anche il cibo cot- 
to in forno, potrà disporlo a di- 
stanza, utilizzando il telefono 
cellulare. Lo stesso vale per ab- 
bassare o alzare le tapparelle 
delle finestre o per accendere il 
fuoco sotto la macchinetta del 
caffè. 

La casa domotica, accanto al- 
la quale sorge un laboratorio do- 
ve i ricercatori saranno al lavo- 
ro, sarà frequentata da un cospi- 
cuo numero di volontari (il reclu- 
tamento è ancora in atto), in 


gran parte cittadini di Peccioli e 
soprattutto anziani e portatori di 
handicap, che si metteranno di- 
rettamente in gioco. 

«La prima fase di sperimenta- 
zione - ha spiegato il responsa- 
bile operativo del progetto An- 
drea Scoglio, della Scuola supe- 
riore - sarà divisa in due mo- 
menti. All’ inizio valuteremo il 
grado di usabilità della tecnolo- 
gia. Ai volontari verranno affida- 
ti compiti specifici e il periodo 
di osservazione sarà limitato ad 
una ventina di minuti. In seguito 
invece, l'impegno sarà di alcu- 
ne ore. Abbiamo riprodotto l’am- 
biente casa perchè vogliamo 


che l’ esperimento sia condotto 
nel modo più naturale possibile 
ed i volontari si possano muove- 
re totalmente a proprio agio». 

In futuro, secondo quanto 
spiegato dal sindaco di Peccioli 
Renzo Macelloni, la casa re- 
sterà un laboratorio, ma le inno- 
vazioni tecnologiche saranno 
utilizzate nell’allestimento di 
una residenza assistita per an- 
ziani che sorgerà entro i prossi- 
mi due anni. Attorno al progetto 
della casa domotica inoltre si 
stanno sviluppando anche una 
serie di spin-off per lo sviluppo 
di progetti paralleli alla speri- 
mentazione in corso. 
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